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Tiktokerferitoinunagguato
Lasuacanzoneful’inno
dellaNazionale«europea»
A sparare due uomini. Luca Di Stefano era nel suo ristorante

NAPOLI Due uomini entrano
nel ristorante «Il Sole di Not-
te» a Sant’Antimo e aprono il
fuoco contro il titolare. L’uo-
mo, 36 anni, finisce nel miri-
no dei due uomini armati e a
volto coperto, ma per fortuna
viene colpito solo all’anulare
della mano destra. Erano cir-
ca le 23 di martedì, quando è
avvenuto il raid su cui stanno
indagando gli uomini della
Squadra mobile della polizia,
guidati da Giovanni Leuci e
gli agenti del commissariato
di Frattamaggiore. Per gli in-
vestigatori non si tratterebbe
di un tentativo di rapina finito
male, ma di un agguato.
I due sicari «sono entrati

agenti che i due malviventi
avevano il volto coperto e non
erano riconoscibili. Poche
settimane fa, il 20 aprile, il
36enne ha denunciato pro-
prio attraverso i social di aver
subito un furto con «spacca-
ta» nello stesso locale. Dopo
aver sfondato la vetrina, i ladri
si sono impossessati di circa
300 euro, per lo più mance

dei dipendenti. Le indagini
sono tese anche a capire se i
due episodi possano essere
collegati. Di Stefano è un tik-
toker da oltre 250 mila fol-
lower che fece parlare di sé
nel 2021 per una sua canzone
intitolata Ma quale dieta. Un
testo leggero, ironico cantato
in dialetto napoletano. Una
canzoncina nata per fare pro-

mozione al ristorante che di-
venne virale in breve tempo e
arrivò fino alle orecchie dei
calciatori della Nazionale.
«Ma quale dieta, me piacen’e
purpett» era il ritornello che
portò fortuna alla squadra
che riuscì a vincere gli Euro-
pei 2020, rinviati dalla Uefa al-
l’anno successivo a causa del
Covid. Tanti i video in cui In-
signe, Immobile o Pessina in-
tonavano il motivetto di Di
Stefano. Fu lo stesso ristorato-
re a spiegarne l’origine, rac-
contando che fu composto
prima del lockdown. Un testo
autobiografico quello di Di
Stefano, che arrivò a pesare
183 chili e che, per riuscire a
dimagrire, si sottopose a un
intervento per la riduzione
dello stomaco. Un intervento
che gli consentì di perdere
novanta chili in un anno. La
canzone che parla scherzosa-
mente di una persona osses-
sionata dal cibo racconta pro-

prio di lui e per la squadra di-
venne un inno beneauguran-
te. Quello che è accaduto a
Sant’Antimo ha avuto delle
conseguenze. Il prefetto di
Napoli, Michele di Bari, ha su-
bito disposto l’intensificazio-
ne dei servizi di controllo e vi-
gilanza da parte delle Forze
dell’ordine, già impegnate
nell’attività di prevenzione e
contrasto ai fenomeni crimi-
nali.
«Il territorio in cui si è veri-

ficato l’episodio — si legge in
una nota della Prefettura — è
oggetto di particolare atten-
zione in considerazione della
necessità di prevenire episodi
di violenza urbana, di natura
predatoria e ogni altra forma
di illegalità e anche al fine di
aumentare la percezione di
sicurezza dei residenti. L’ar-
gomento costituirà oggetto di
approfondimento nel prossi-
mo Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca». Chi ha sparato contro Di
Stefano? Non si esclude, natu-
ralmente, la pista che porta
alla criminalità e al racket.
Quello che appare chiaro è
che si sarebbe trattato di un
raid mirato, con l’intenzione
forse di colpire il 36enne alle
gambe, sbagliando la mira.
Agli agenti del commissariato
di Frattamaggiore intervenuti
in via delle Rondini per primi,
il 36enne ha spiegato che era
all’interno del ristorante
quando sono entrate due per-
sone armate che hanno esplo-
so un colpo di arma da fuoco
ferendolo di striscio alla ma-
no destra. Subito dopo Di Ste-
fano è stato portato all’ospe-
dale di Aversa dove è stato cu-
rato. Le sue condizioni non
sono gravi.
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per colpire il titolare del loca-
le». Non è chiaro se nel locale
fossero presenti clienti o se ci
siano telecamere di videosor-
veglianza. Si parte delle testi-
monianze, in particolare da
quella della vittima. Il ferito è
Luca Di Stefano, noto agli
utenti dei social grazie ai suoi
video su TikTok e su altre
piattaforme. Ha riferito agli

di Gennaro Scala

Sul web
Luca Di Stefano
è noto agli utenti
dei social grazie
ai suoi video su
TikTok e su altre
piattaforme
Ha riferito agli
agenti che i due
malviventi
che gli hanno
sparato
avevano il volto
coperto e non
erano
riconoscibili

La vicenda

 Gli inquirenti
propendono
per un agguato
anche se non si
esclude,
naturalmente,
la pista che
porta alla
criminalità e al
racket. Quello
che appare
chiaro è che
si sarebbe
trattato di un
raid mirato, con
l’intenzione
forse di colpire
il 36enne
alle gambe,
sbagliando
la mira


